UN FUTURO SHAKERATO  

31 ottobre 2007 – Liceo Cassini

GRUPPO DI LAVORO “LA SCUOLA DI TUTTI”

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO:

Istituto Bergese – (Falco Patrizia, Ramone Daniela, Malini Daniela)

Istituto Lanfranconi – (Anselmo Angela)

Istituto Einaudi-Casaregis-Galilei – (Laganà Francesca)

Istituto comprensivo S.Francesco da Paola – (Sabatino Giuseppina)

Istituto superiore Cairo Montenotte – (Pastorelli Laura)

Asilo nido Fiumara – (Ieardi Gabriella)

Scuola Materna S.Fruttuoso – (Fraguglia Lorana)

ESPERIENZE SIGNIFICATIVE:

ISTITUTO COMPRENSIVO S.FRANCESCO DA PAOLA – 

Contesto: presenza di 20 nazionalità diverse di cui il 50% ispanofoni, presenti soprattutto presso le scuole secondarie di 1°.

Attività:Corso intensivo a termine di italiano L2, matematica e inglese (3gg di corso e 2 gg in classe), a rotazione per includere i nuovi arrivi in corso d’anno, dedicato agli alunni stranieri, finalizzato alla prima accoglienza attraverso il superamento delle barriere linguistiche. 

Punti di forza: la forte motivazione dei docenti, attenzione diffusa alle problematiche linguistiche, lavoro su piccoli gruppi (max 15) attraverso la rottura dell’unità classe, attività mirata su argomenti dedicati, attenzione alla conservazione del patrimonio linguistico d’origine. 

Criticità: forte concentrazione di studenti stranieri all’interno dell’istituto e numerose iscrizioni in corso d’anno, difficoltà a seguire tutte le materie curriculari.

Prospettive: riprodurre il progetto nei prossimi anni entrando in rete con altre scuole, contemporaneamente potenziare il servizio di mediazione linguistica finanziato dal Comune attualmente non adeguato alle esigenze (pacchetto di ore insufficiente).

ISTITUTO BERGESE - 

Contesto: alta percentuale (50%) di studenti immigrati soprattutto ispanofoni. 

Attività 1: “caffè shakerato”- potenziamento della comunicazione interpersonale attraverso svariate attività extracurriculari orientate prevalentemente all’area espressiva .

Attività 2: “specchio delle mie brame”- educazione e consulenza alimentare (anoressia, bulimia, intolleranze e dipendenze)

Punti di forza 1: la forte motivazione dei docenti e degli alunni, la seconda legata alla produzione concreta di elaborati a forte contenuto espressivo.

Punti di forza 2: conoscenza dell’altro attraverso il confronto delle culture alimentari, attività che permette anche la prevenzione delle dipendenze (soprattutto da alcool)

Criticità: scarsa condivisione e frapposizione di ostacoli burocratici da parte della dirigenza scolastica.

Proposte: creazione di una rete di tutoraggio per gli alunni stranieri inseriti nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1°, basata sull’intervento degli studenti licenziati attraverso l’attività di servizio civile.

Le altre Istituzioni scolastiche contribuiscono con considerazioni e proposte centrate su:

· Ulteriore potenziamento dei corsi di italiano L2  anche attraverso corsi di microlingua (glossari dei linguaggi tecnici).

· Potenziamento della formazione docenti sull’intercultura.

· Esigenza di maggior coinvolgimento delle famiglie degli alunni stranieri.

· Ripensamento in termini di flessibilità della didattica tradizionale.

· Potenziamento dell’attività di mediazione linguistica per la prima accoglienza finanziata da Comune e Provincia.

